
 
 

 

Il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Milano, nella seduta del 2 novembre 2023, 

premesso 

- che la violenza e la repressione in Iran hanno travalicato ogni limite, da ultimo con l’arresto 

dell’avvocata iraniana Nasrin Sotoudeh, mentre la stessa partecipava al funerale di Armita Garavand, 

la ragazza iraniana morta a seguito delle percosse subite ad opera della Polizia della moralità di 

Teheran durante la detenzione; 

- che tale atto si inserisce nell’attuale, continua e pregressa violazione dei diritti umani e dei principi 

fondamentali delle Nazioni Unite da parte del regime iraniano, anche relative al ruolo dell’Avvocatura 

e più in generale al diritto di manifestare e di esprimere il libero pensiero; 

ribadito 

che deve essere respinto ogni attacco ai valori di libertà in difesa dei diritti umani e della Carta della 

Nazioni Unite; 

esprime 

viva preoccupazione per l'inaccettabile persecuzione nei confronti della Collega, con l’effetto di 

continuare a colpire anche le avvocate impegnate nella difesa dei diritti umani; 

condanna 

fermamente l’arresto arbitrario dell’avvocata Nasrin Sotoudeh, cittadina onoraria di Milano, già 

insignita nel 2012 dal Parlamento Europeo del premio Sakharov, per il suo impegno a favore dei diritti 

civili; 

invita 

le Autorità nazionali e internazionali tutte a vigilare sul rispetto e sulla tutela dell’Avvocatura e delle 

sue funzioni fondamentali, intervenendo affinché la Collega Nasrin Sotoudeh venga rilasciata 

incondizionatamente. 

Si dispone la trasmissione della presente delibera al Ministro della Giustizia, al Presidente del 

Consiglio Nazionale Forense, al Coordinatore dell’Organismo Congressuale Forense, nonché alle 

Unioni Regionali degli Ordini Forensi e a tutti i Consigli dell’Ordine degli Avvocati italiani. 

 

Il Consigliere Segretario  Il Presidente 

Avv. Marco Accolla  Avv. Antonino La Lumia 

 


